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CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN GIURISPRUDENZA - TRAPANI 
INSEGNAMENTO DIRITTO PENALE 
CATTEDRA DUE 
TIPO DI ATTIVITÀ CARATTERIZZANTE 
AMBITO DISCIPLINARE PENALISTICO 

CODICE INSEGNAMENTO 47002 
ARTICOLAZIONE IN MODULI SI 
NUMERO MODULI 2 
SETTORI SCIENTIFICO 
DISCIPLINARI 

IUS/17 

DOCENTE RESPONSABILE 
(MODULO 1) 

GIACONA IGNAZIO 
PROFESSORE ORDINARIO 
UNIVERSITÀ DI PALERMO 

DOCENTE RESPONSABILE 
(MODULO 2) 

TESAURO ALESSANDRO 
PROFESSORE ASSOCIATO 
UNIVERSITÀ DI PALERMO 

CFU 18 
NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO 
STUDIO PERSONALE 

306 

NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE 
ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE 

144 

PROPEDEUTICITÀ IST. DI DIRITTO PRIVATO II, DIRITTO COSTITUZIONALE 

I 

ANNO DI CORSO 3 
SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE 
LEZIONI 

AULA 110 

ORGANIZZAZIONE DELLA 
DIDATTICA 

LEZIONI FRONTALI, ESERCITAZIONI IN AULA.  

MODALITÀ DI FREQUENZA FACOLTATIVA 
METODI DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 
TIPO DI VALUTAZIONE VOTO IN TRENTESIMI 
PERIODO DELLE LEZIONI INSEGNAMENTO ANNUALE 
CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE 

I MODULO: MARTEDÌ ORE 15.30-19.30 
II MODULO: MERCOLEDÌ ORE 9-13 

ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI 
STUDENTI 

MARTEDÌ ORE 12 E MERCOLEDÌ ORE 14 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Conoscere e comprendere le problematiche di fondo relative alle caratteristiche e alle funzioni del diritto 

penale  
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Comprendere i criteri attraverso i quali il sistema penale bilancia le esigenze punitive con i principi 

garantistici.  
 
Autonomia di giudizio 
Sviluppare una consapevolezza critica della materia, non soltanto dal punto di vista del diritto positivo, ma 

anche delle possibili prospettive di riforma.  

 



Abilità comunicative 
Comunicare le conoscenze acquisite in modo esaustivo e convincente attraverso anche brevi elaborati scritti.  
 
Capacità d’apprendimento 
Essere in grado di ricostruire l’evoluzione dei principali istituti ripercorrendo i contributi dottrinali più 

significati e i principali orientamenti giurisprudenziali.  
 

 

 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 

Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio 

 
MODULO I DENOMINAZIONE DEL MODULO 
 

ORE FRONTALI 
80 ORE 

 

PROGRAMMA DEL PRIMO MODULO:  

DIRITTO PENALE I (10 CREDITI) 

 

• Caratteristiche e funzioni del diritto penale (10 ORE) 

• La funzione di garanzia della legge penale (5 ORE) 

• Nozioni di teoria generale del reato (5 ORE) 

• Il reato commissivo doloso (5 ORE) 

• Il reato commissivo colposo (5 ORE) 

• I reati omissivi (5 ORE) 

• Le circostanze del reato (5 ORE) 

• Il tentativo (5 ORE) 

• Il concorso di persone (5 ORE) 

• La responsabilità oggettiva (5 ORE) 

• Il concorso di reati e il concorso di norme (5 ORE) 

• Le sanzioni penali (5 ORE) 

• Il diritto penale amministrativo (10 ORE) 

• Le misure di prevenzione (5 ORE) 

 

TESTO CONSIGLIATO 

 

FIANDACA/MUSCO, Diritto penale, parte generale, 6ª ed., Zanichelli 

ed., Bologna, 2009, del quale vanno fatte soltanto le seguenti parti: pp. 3-16; 

29-43; 47-73; 76-95; 97-101; 104-111; 138-209; 219-408; 415-433; 449-527; 

534-538; 545-618; 635-690; 695-709; 743-834; 861-885. Relativamente alle 

parti da non fare sarà comunque richiesta la conoscenza dei seguenti artt. del 

codice penale: 3, 4, 6-10, 17-37, 61,62, 215-240.  

 
 

 

 

 

 

 

 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio 

 



MODULO II DENOMINAZIONE DEL MODULO 
 DIRITTO PENALE II (8 CREDITI) 

ORE FRONTALI 
64 ORE 

 

 Delitti contro la persona (6 ORE) 

Delitti contro il patrimonio (6 ORE) 

Delitti contro l’ordine pubblico (6 ORE) 

Delitti contro la pubblica amministrazione (8 ORE) 

Legalità (6 ORE) 

Colpevolezza (6 ORE) 

Offensività (6 ORE) 

Causalità (6 ORE) 

Cause di giustificazione (6 ORE) 

 

 
 2 prove scritte per un totale di 8 ore 

 
TESTI 
CONSIGLIATI 

Fiandaca-Musco, Diritto penale. Parte speciale, Zanichelli, Bologna, 2009; Mantovani, 

Diritto penale, delitti contro la persona e delitti contro il patrimonio, Cedam, Padova, 2009. 

 

 


